
Paolo Demuru 
“Pro sas lurisincos es nuddha”. Con queste parole emblematiche, quasi monumentali, il Professor 
Paolo Demuru, medico laureatosi all’Università di Roma, specializzato in gastroenterologia a 
Londra, Parigi, Amburgo e Berlino e vissuto in queste città impartendo lezioni di italiano, ha 
risposto a Giovanni Maria Delrio, che gli chiese di quantificare il suo onorario per la visita 
effettuata nel suo studio di Sassari, capoluogo dove insegnava presso la facoltà di medicina. Ha 
pubblicato tre volumi di grande livello scientifico e letterario: “Il cancro”, “La leggenda di Faust”, 
e “La vigna e il diavolo”. Durante tutto il suo periodo di professionista ha scritto e pubblicato 
numerosi articoli di carattere medico e scientifico. Aveva un carattere chiuso ed era tanto avaro di 
gesti e parole quanto era generoso di aiuti e attenzioni verso i pazienti per i quali, soprattutto nei 
casi più critici, poteva passare notti insonni a studiarne il caso fin nei suoi minimi particolari. Ha 
sempre disdegnato encomi e onorificenze e quando gli proposero il conferimento della medaglia 
d’oro, a conclusione della sua straordinaria carriera di medico, rispose: “Voglio chiudere la mia 
carriera in silenzio come l’ho iniziata” E così se n’è andato, in punta di piedi, con l’umiltà che lo 
ha sempre distinto, a 75 anni. (1901 – 1976) 
 


